
ReJazìone illu traUw 

l. Lo schema di regolamrJ1lo, adottato ai SI':!lSÌ dl'lll'articolo 2. commfl4-1l1'!d<i,·idr..r. del decreto 
ler.gr. 29 di<:embre 1010, Il 225, convertito, con modlficaUoni, dfllia legge 26 febbr.rio 2011. Il. IO, 
disciplwJ. il sisll!l11B nazionale di vnlutuziolle delle istiruzioni scolastich~ e olm:civ", e della 
dirigenza scolastica (di seguito, Snv), deJincndun~ finalità, ~lrulturn e modalil,\ i funzionruneruo 
nel rispetto deU'autonomia scolastica e degli altri principi cosutuziol1ali sili ripmo delle 
COmpek.n1Jt fra SI1IW, regioni ed enti locali. 

L'inlelvento IlCl'oa di colmare il grave ritardo çhe il nOStro p"csu SCl'nla. mpetlo agli altri 
pnrtner turopei e mondiali, oell'a.(fronlllJe 00n efficacia il ..cuw della l'wuta7.ion. del liis!I:Jn~ 
eoul:lLlÌvo di istruzione" [o11IUl7ione, uu'ilJerzia che può raLlentru . i PT',cessi cii cambiD=to 
\le.:t$s"riper fiuperare l'a ltuale L'risi econollliça globale. 

ln 'l. ~st'ottica. l'Snv costilnisce IIna risorsa strategica per orientare le po!tllche educative alla. 
c:rescil\L culturale, saclltlC ed eCOnUilllC(l del Paese e per j>fotnuOVet'C, anche altrnvcc;o la 
valutazione, nn esercizio responsabile dell'autonomia da parte delle istituzioni 'lColAsricllC l: 

rOtmativc. 
Lo ~'CQpo dcll'inll:1'11e.l1to è teso al miglioramento dell'efficiCllu e ddl'efficacia del 5t:l''lzio, 

aU'innn.lwm~nto dei livelli di apP(eIldimento e a\lo sviluppo delle competenze de!J:li Shldcnti, al fine 
dì favorime il consapevole esercizio del diritti e dei doveri di cittaclillllll7A nonché di lìlcilitam il 
successivo ingresso nel meroeto dellavOJo. 

L'SI'v persegue in particolIU:e ì segoenti obiettivi: 

a) uppuriare le singole istituzioni seolastiche c fOIIIllitive neU'oo"lisi dell'''{liciellZa dei propri 


•'set1'i·'rganizzativj. della efficacia deUe proprie azioni e della qualità complc.~s\v del ervir', 
erogato, ,I fine di promuovere un ciclo di BlllovahUll:liolle, miglioramento. valutujone e V"Mc.'1 dei 
rJsultati couseguiti; 

b) iulare le istituzioni scolastiche e formntive in sitUllZioni critiche, ~sLenendo le "".ioni di 
miglloMmcnto dalle stesse definite e promuovendo lnlCtVectì eli sistema [mnFZ2l11' al ouperlllllonto 
&Ue DI. -.dC$imc crilicitit 

c) fa'Torire la trasparenza, la rendicont8Z1one sociale c laçoruparabiliLl dell'auiV1tft d~lle singole 
iStiUlzioni scolastic!Je e fonuatlve, in una logi di oonfronto tl~i tUlulbni, auche ÌI. nOlblto europeo e 
tntellU.Z.Ìonale. mirato al pel'scguimenlU di obiettivi di miglioramellto nello $yolgimento dclle 
attivi!! did3tlicbe e fonnBlÌve; 

d) consentire la valulaUonc dci dirigenti scolasllci, individunndo 11 contributo cj!e gli 'tessi 
offiono al miglioramento della qualità del servizio ~clucativ<> e formativo delle risp~lLive istitllZioni 
scolastiche, nel rispetto del quadro nOlD1ativo generale di riferimento e del "onrrarto ro\lcuivo 
naziot11l1e di l' Y(J[O. 

2. Passando aU'articolato, l'articolo l colltieoe le definizioni dei telmini lltillzznti nel 
regolamento per semplificeme la letturn 

L'arlic~lo 2 defi nisce gli obiettivi e l'organizzazione dell'Snv. 
TI COlluni! t rinvio agli obiettivi iudiCilti dnU'micolo 1 del decrero lelP,lntivo 19 n()vembrc 

2004 n. 21:6, precisando che gli stl!S5i vengono Jl"rse~'1Ùti daJl'Snv ai filli dcl miglioramento 
della qualil! del! 'offerta foonativa e degli ~ppl'cnd;mcn!t. La d;~posizione, in"!t,·,,, indivldll2. 1 

soggetti che componguno l'Suv: l'lilvalsi, che ne aSSllme il COOnlinnmento fun~ol1i1k, l'Indire 
e il contingente ispettivo. 



ocomma 2 stab i ll~ce che l'Snv S\ljlportn i direttori generali degli aillci scolastiCI regionali 
nell& valotaziolll: dei dirigenti scolastici, ai sensi lidl'articolo 2S dci decl'elo legislativo 30 
ma17.O ':100 l n. 165, e sUllces~ive modi.ficaziolJi. 

l comIni 3 c 4 discìpliDano gli atti con cui il Ministro, ai oensi dell at1icolo 2. comma 3, dcI 
ru.rrew le!!lSlativo 19 nov=bre 2004, Il. 286. lndividua, con penodicil:\ almeno trielllJal~, I~ 
pn' r;tà strategiche della valutaziolle del sistema educativo di istruzione e fonnazione, deUe 
qualI l'! Ilvalsi tiene conto ai fini del coordinamtml.o fWJ.Zionale: 

a) 	 con propria direttiva, relativamente al sistema dell 'istruzione; 
b) con apposite liDee guida definite d'ui' con la Conferenza wli I=.ua di cui 

all'artkolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, P(CV]() oon=o con il Ministro del 
lavoro e deUe politiche sociali, releJivlllllente al sistema dell'istru7.ione e ronnn;ciòne 
professionale. 

n cumma 5 dispone l'istituzione preSJlo l'Invalsi. senza QUcd aggiW1tIVi a .;qrico della 
fman7.il pubblioa, delln coufcreuza per il coordmnnienta funzioWJle deU'Snv, compostu dal 
prel;ideutl; dell'I.lituta, che la pregjede, dal presidente deU'lrdire e dal dingenlC> tecniC<l di CIII 

all'articolo 5, comma 3. La Conferenza ndolta, su proposta dell'Invalsi, i prC'wcQlli di 
valutnione non~.hé il prOgtll11llilll Ielle visite d! cui all'art:colo 3, comma 1 Idt 11 ('l, e 
rOlmul proposte 111 Ministro a.i fini dell'adozione degli nui di cui ai CQffinl i 3 e 4. 

Il COIJlIll!l" infine, Deltichiaman: quanlO previsto dali 'articolo 51, comma 2, del decreto
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modillcazlOni, dalla legge 4 eprilè 2012, 11 3'i, 
WspoJ1e che le istituzioni scolastiche siano soggette a periodiche rileva.t.icmi Ilaz.itlflali SII!" i 
Ilpprenùim~llti e sulle compe[C\W! degli studenti, predir.pOfrte co organizzate Jall'Tnv:l1 1 anche 
in l'accordo alle analoghe iniziative intemazlClnali. 'fali rilevaziolti SOIlO eftè!tuatc s base 
cenSUJL"la nelle c1as..i seconda e quinta clelia scuola primari~ prima e terza del, scuola 
secomlalla cli I grado, seconda e ultima della sCllola secoruJarin superiore. 

L'articol.. 3 disciplina. i compiti dc) I'J rI v31si 11ell ':unbito dell' Snv, Jasciand(l immlltate le 
ttrib'lz.ioni previste dall'articolo 17 del decreto legi.çlativo 31 dicembre 2009. n. 213, dal dec.reto 

legislZltivo 19 novembre 2004, n. 286, dalla legge 27 dicembre 2006, Il. 296, e dal decreto-legge 7 
settembre 2007.11. 147, convertito, con modifi=iolli dl1l1l1leggc 2S ottobre 2007, n. 176, ncmch! le 
oompetuwc già previste da allI:e disposizioni vigenti olia dntll di elltrllln in vigore del prCliente 
rcgolm lento, [ 'InvaJsi, in p,uticolare: 

al 	assicura i i coordinamento funziolll\le dell'Sov: 
b) 	 propol1e i protocolli di valutazione e .il progrl1IJ1ml! delle visite u1le i .. titn%ÌollÌ 

scolastiche e fon11lltive da parte dei lluclei di valutazloru: (;stcma. di cu1 wl'articolo 
6; 

c) 	 definisce gli inclical.orl di efficienza edi effjcaciain base ai qual l'Snv individua le 
istituzioni scolastiche e formative. che necessitano di supportO t da sottoporre 
prioIitmiamcnte a valuta7.ione estema; 

d) 	 mette Il disposizi o ll~ delle singole istituzioni scolasticM e fOrIlliltlve s!ruo)(:nLi per In 
relllizzazione dello aziOlÙ di cui all'articolo 6, Call1Illll l, 

e) detùli~ce gli indicatori per la valutazione dci diligenti scolastici; 
j) cura I .. selezjane, la form,lziolle e l'inserimento in un apposito elcuco degli e3f'crti 

de.! nuc.lei per la valutazione esterna di cui all':u1icolo 6, comma 3, senza t'lDeri 
aggiuntivi a carico della f= pubblica cd entro le di5JXlllibiul.~ di bilancio 
<kll 'Istituto. A tal fine, con proJllia deUberazione slebiliSL:e, "litro 60 giorni 
d Il'cotl'llta in vigore del pr=nle decreta, le modalitll. di Gosti1.lJziolll; accesso e 
gestioue di detto eICllCO. Cura altl'esl la fOjJnllZlone del!li ispellon clte pat1ecipano .u 
citati nuclei: 

g) 	 redige un periodico ropp0i1o sul sistema scolastico e tOlntJltivo tale da c')'JSe.Iltire 
anche WlU comparazione su base interuazionale; 
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h) 	 P rtecipa alle. illdagini intemazion~li e alle AlIre iniziative in materia di valutanone, 
in rupplcsentwJZa ckll'Italill. 

L'artico lo 4 disciplina l'Indire. 
II tnnuna 1 individua i compiti dell'istituto ncll'ambitç, dell'Snv iOCC!1trali sul supporto 

elle lstitl12.ioni scolastiche e formati"", nelle definizione e altnazione dei pinni di m;!:lionunel11o 
della qllslità dell'offe.rta. foarutliva e dci risultuLi degli appl'.;;uilim<.:IlU degli studen!J, 
autonomamente ndottt.ti dalle steSSe. A fai fine, cura il sostegno ai proussi di innovaziQU 
oentr ù sulla diffusione e sull'utilizzo delle lluove Il:cnologie, attivfllldo C1X'Ccnti prog:<ui di 
ricerca tesi tI! miglioramento delill didattica noncbé interventi di consulenza ç di fonnazione in 
!avjziQ dci pcr500ale docente, ;muninislr~livo, tecnico e au!lilìario e dei dirigenti scol:lStici. 
:mche sulla base di richill$te specifiche delle istituzioni scolllStìche e fOillll!tJv • 

il comma 2 in attuazione dell'articolo 19, comma l, del dtorelo-Iegg<' 6 luglio 2011- n. 98, 
convertIto, COn modifìca:z1oni, dalla legge 15 luglio 2011, 11. 111, che 1m sopple.so l'AgcnzJa 
na:z.iunalc per lo sviluppo dell':mtonolllia sClllllStica (Ansas) e riprìstinnto l'Indir., definisce le 
u1teJ.inr! ~IllJleten7.e dell' isùuoo' 

a) 	 sviluppo di ambienti ~ servizi di e-l(!Qming volli a iavoore lo scambIO di espencnze 
Il la diffusione di modelli e materiali Il sostegno dei processi di innovazione della 
dldaUÌca e dello sviluppo dell'autonomia sC()ltlStica; 
b) 	 ~vilup[lo dì un sistema di documtm!lll'ione finaJi=to alle esp~ri ~ di riC01'Cll e 
i!lllova:z1one did~ttica del ~islcn1.a soolastico e formativo in coercnta con i tis.lItatJ della 
licerca intffilszionale, Wlche "ttravc.rso la collaborazione con università, eati Ili ricerca 
c altri orgwrismi tecnici e scien:tifici, siJl pubblici che privnu; 
c:) 	 monitorag&io e collaboraziOllt! atla re..\lizzazione di misure di acc.ompllgllllJ11C111o 
alle innovazioni relaùve agli ordinamenti scolllStici, all'iStJuzione per gli adulti e 
all'istruzìonc tecnioa superiore' 
ti) 	 colJnbor,I71one con le regioni c gli ctltiJoca1i per le materie di COl11peWUZ8.; 
a) 	 cooperazione con il Minisle1:o per la gestione di programml e progetti promossi 
tlnll' Unione Europea. 

L'articolo 5 disciplina i compiti de! comingelJ,~ ispettivo neU 'ambito dell'Snv e le 
mod<ilil' di ill dividuazionc dei dirigenti che ne fanno parte. 

ti commu l stabi lisce che il contingente Ispettivo COncOLTll a reoliv-:u:e gli obiettivi 
riell'Snv partecipando ai nuclei di valu!azione di cui all'articolo 6, comma 3. Il numero di 
dirigenu "'le ne fànno parte è individllillo con dcC!Clo del M.llùstro ncll'3ll1bito deUa dota:<ione 
OT~ic:a dei du:itenti di secoQd~ f.scia con fulìZlone lécnico-Isp~ttiva ed è ripartito L-a 
ammlniolraz.ioue celltraìe e periferica . r relativi incanchi di 1i.wzi.one dirigenziale non gel1lmt!e 
sono conferiti dal direttore generale per gli Qrdinamenti scolaruci e l'autonomia scalasticz dci 
Ministero e dai duellori genernli degli Uffici scolastici regionali, ai seru;i èeU'at1icoin 19 <Id 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

ti (lomma 1. I1lgol~ la procedura per il conferimento degli incarichi di cui al canuna l. l 
(li~ltDrl genernli devono rendere conoscibili, anche mediante pubblicazione di ~ppCJSltO aV\~so 
sul sito istituziOllsle d!!) Mhuslelo. il numero e la !ipologia dei po"tl disp(lllilJili ne. uisire le 
(;Q",hdnture dei dirigenti interessati e valularle =ndo crit~i che \,a]oriz.";no aD"he lo 
prC!P"'" esperienza nell" attività oggetto degli illcBli"hi. Per la durata de.ì medeSImi inc8rlcl!i 
tali dlrIr,eoti sono urìli7.zati in via esclusivlI nelle attiyità di valutnzione. 

Il e.lmma 3 dispone che il dirigente "he parteciJ'. al i" conferenza di CUI Rll'St1icolo ~ 
~<lmlIU 5 il1 Illpprcsenl1mza del contingente ispelLivo, .ia designalo dal dir.llI"" gel..f',le per 
gli ordlllam~nli scolastici e l'autonomia sco.la!tica del Ministero, con in=eo rÌJ~ 1 v I>ile Utili. 
wla volta, 

J 
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l. artico lo 6 disciplina il procedunento di valut8Zlone. 

nconuns l, individuai" segw:nti 13$;. 


aJ autoval nt.a7.iooe: 

l) 	amùisi c vecifiCII del proprio servl1.io .ulla base dei dati lesi disponibili <bI 

sistema informativo del Ministero, dLlil.e rlleV82Ìoni ~ugli 8111'renrlimcnti c d<ill.. 
cJaborazioul sul valore aggiunto resliluite dall'fuY&lsi, oltre a ult~riori elemen(i 
significlitivi integrali dnlla stessa scuob, 

2) 	 elaborazione di un rapporto di IIlltovalurazione In formato elettrmllCO, secondo 
un quadro di ruerimenlO predisposro dall'Invalsi, e fOlmulaziòllc di un 'Plano di 
miglioramento, 

b) valUlllZione esterna: 
1) individuazione delle siluuzioni da sottopoIIe a verifica, sulla basa di indi~ori di 

efficienze ed e.flìcacia defiuiti dall'Irwalsi; 
2) visite dei ullclci di cui al CO!lUlli1 3, secondo il pmgrlUIlIM ~ l protocolli di 

valutazione adottati dalla COllfurelV.lI ai sensi ·1eU'Brticolo 2, cl1nuna5; 
3) ridefinizione dc.i pialli di miglioramento in base agl'esiti dell'analisi effettuata 

dai nuclei; 
c) 	 !l710ni di miglioramento: 

definizione e attuazione degli intervenli migliol,ilivi anche con il .'1lJlI'\(\rto 
deU'lndire o attraverso la collaborazione COlI mrivel'sità, eD i di ricerca, l!SSOciauoni 
lJrofessionlll i e cultm'llli; 

d) 	 .endiconlazione socillle: 
pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicaJnn e dal! 
compardbili, sia in una dìmensione di traSl"lltetlZl si3 in una dimensione di 
condivisIone e promozione BI miglioramento del S<:r\ll:cio <;on la ~onulllità di 
appartencnzll. 

n commo 2 re gola la composizione del nuclei di valutazione esterna costituiti da un 
dirig<.-nte tecnico del contingente ispettivo e da due esperti scelti dn.Jl'elenco di cui a11'articol. 
j, cmnma It lettèmj). 

Il comma, finalizza le azioni di cui al CODnua j tIl.lche alla iudivuiuwolle delle aree di 
Inlg!iolamento olgBruuativo e gestionale dello istit1l7~olli scolastiche e fonnalivc clirenamente 
ri~om1uc ibili Ili cJjdgenle scolastico, ai fllli clelia wlutaziollc dei risultati ùella :;\lli nzione 
cWlgCllLi.a1e, secondo quanto previsto dall'3J.tico!o 25 dci decreto Ic!(itlafvo 3\1 rtlar.:D 2001, Il. 
165, e S'<lccl!lSsive moditicazioni, e dal ctlllttattv collettivo nazionale di lavoro. 

n co roma 4 prcved~ . =i piani di miglior~melÙD, con i ri,ultali cOi1l>t:guili dalle slJIgolc 
istitu:zj(lni soolasticilie e fol'll1ative, siano comunicali al du~eì1Ore generale dd cumpet .nt~ 
Ufficio s<:olastico regionale, ai tini della individu1l%ione degli obiettivi da :lSSegnare aI dirigente 
scolnsti.::o in sede di confr:rimento cl::! iIIlcçossi 'D Il1C11DCO e della valutazione dJ cui al comma 
3. 

L'arth:olC1 7, detta le 1l0TIlle finali e transitorie. 
A deconere dalla data dì entrata in vigoJ~ del regolamento: 

a) SOIlO abrogati gli articoli 2, commi l, 3,4, 5 e 3 del deereto legislativo 20 luglio 
1999, n . 258; 

b) 	 cesSBno di nvere efficaci il dec!<,to del Presidetlle della Repubblica 21 novemb 
2000, n. 415, relativo alI'org.1nizzazione dell'Indire. e il decreto del Pre!'idente della 
Repubblica 6 marzo 2001, Il.. 190, relativo a1I'or!>anizzujolle degli lstitu:ì ,egi Ilall 
di ricel1::u educativa (Irre); 

c) 	 cessa alITosi di avere efficacia ogni !!.Itr~ disposizioOle comunque incompatil~lle COn 

quelle dci presente regolamento. 

4 
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Le suddette disposizioni, lenendo couto dell!! più Tecente evo!ll7i()lle noro,1Ulliv8, sono fina.lizzate a 
.:.hiarire il quadlO giuriilico di rifcrimiOuto dcll'YnJu( che a uausa dcUa su=siunc nel tempo di 
norme fr8tl1mc,ntane, disomogenee, l'O<..... coordinate c tnlvolta incoerenti fu 1<'1'0. l'rescnlavu 
ITIf,ltcplici 'lspetti di incc:tt= interprclaliva. Bosti pt:lli~ ~ le disposizioni istituuve dell'Allsas, 
contenute '...:Jla legge finan:tiaria per il 2007, nel d"crorare la trasfOrIl1llZiOllc doll'lndlrè da ente 
vìglbto ad agenzia autonoma, !'inviavano la 1010 attuazione ad un apposito n:gol.lnleulo di 
OIg;minn'tione, mai adotMo, senza prevedere nel Cclttempa l'a!)(ogaziol1l: delle oOlm" specificlle 
che di ciplinavano, ill'inreolO del de.:rcto legislativo u. 258 del 1999, l'orgBlli7.7.azione. e le funzioni 
del mcd imo ludire, 
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RcloziQlle tecuiC3 

Art. 1

la nom"ll non comporta nuovi o magg,iOli oneri l't:[ In fjnrnzn pubblica. 

Art 2' 

SQnl!Jll, I e Z - si comermano le funzioni attuali. QuiDdi i coalllli l e 2 non oomportaM nuoVi o 

llIlIggÌori oneri per le f"l.Ill!= pu.bbliche. 


mInI j ~ 4 - i commi nanna natura ordinrune!ttale e non compruteuo nuovi o maggio\'Ì ('Xleri pcl' le 
f11lJlDZ1! pubblick. 
fQ!.f'.ma 5 - il CCIIl1JllL in ccntìnnità con l'ru.t ti del d.!. n. 78/20! O. prevede che ai componenti 18 
conferenza per il coordinamento :fu.ozioUlile dol SNV non hno cOlI;sposti cQ1llpmSl o gettoni dl 
prescoza. Ai rimbo:rsi spese si provvederà, per l'anno 2012, entro il limite dell ri.orso 
disponibili a legislm one vigente pOT il funzionamento deU'Tm'lIl. j e 'l decorrere dal 2013 
ncll'l'nlbitll delle risorse " Uo sress usci"rtate, a valere sul }'OF 
comnLil 6 - nel decors a..s. 201V2012 ['Invalsi hl!. eftettumc rilevilZÌoni u~llo'UaÒe nelle classi il e V 
della scuola primnria, r e mdella scuola primaria di primo grado e il deU~ scuol:l sccondam di 
secondo grndQ. fn tutto, cinque classi. Lo schema di n:golamento in questiono aggiunge oll'elenco 
14 classe il della scuola secondaria dì secondo grado . 
All'incremento delle funzioni si provvede, per quanto riguru:da le rì:oQrs~ umane, mediante il 
p~UJÙ'" 81lSunIo ai s osi deU' art. 19 tU Il. 98120 Il. 
Circ1\ I~ risorse fi nanzi' d c, si pruvvcdcri~ per 1'1I ttrlù 2012, nell'llutbito dl'He risors" 
di~polJibiJi a legùlnzlon o vigell te per il funziOllUmento deU'Istituto m_desimo c Il decorrere dal 
'013 n.ell' ~mbito del limil'e di q uelle ann.ualmcole nSSc!';Illite " vulcre sul FOJJ:. l'eL'3Jtro 
l'luv.. l~i Ila già predisposto UD piano di iotervèntu dlC consentirà lo .volginutlto deU. pruve 
nelte sei c13ss1 previste dallo schemn di ,e<>'olamento ti paritìo dì spe.ça ri.ll'elfo qu lu storicM. 
Ciii è possi)JUe ~ia ~razie ti ovvie e<:OlIomia di ~c.ab. tali dp far si che l':lggìunt;. Ili Ulla "sest:l~ 
clallS~ tosti m oito menI) d"lb '(ll!Sa media per le, prime cinque, che in coruezuenza 
dCU'ÙJ.trodunone di p rocessi pii:! efficieuti per lo gestione delle prove "tesse, t!lli do ridurre la 
spcss per classe. 

ArL3: 

coùuile. l - le ditivitàdi cui nl comma in questionI; sono, in :ll<lWlÌ Calli aggiunuve rispetto que:l~ arl 

oggi sfiìdate all 'lovalsi.. In ogni caso saranno svolte compatibilmeute con lo ri30Ise a~~gn.~te e 

vai ~ sulI'OE. 


Art. 4: 

comn,a 1 - le e.ttività eli cui al comma. in questione S(ilIO Sì" oggi svolte dall'Indire. Quiruli il cornms 

noo comporta nuovi o llllIggÌori oneri per la finanZA pubblie.a.. 


An. 5: 

s:2m.n:w.~ - il comma J1Cn comporta rwovi o ma~w.on olleri per l. tiolUlZa pubblica. considerato c~ 

co .tIDU11 ad e=re assicurato il presidio dille funzioni ti.'cnico-iEpettiYe. 

~ - i commi hanno Il31Urn ordinBIlltlltale c non compol'tll!W nuove n m~ggìori sJ:l<lS~ CI 


la fiwnza pubblica. 

~~ 
~ 
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An. 6' 

comm l - il comma l prevede uuove nttivibl in c:apo nlle istituzioai ~[)last1che t formali\' e alle 

comp'menti del SNV, che verrlillllO ~nètruate neU';unbiIo delle risorse umane, fill"w:iarie ~ 


\trumcmali dispoulhili in base al pian" dì ripano del l'DE" decorrere dnl 2013, e iliùle ri~ursb 


previste :1 l~is lazione vigente per il funaon<lmen(f,I dell'lnvalsi, por l'anllo 10 l~. 


~ltUtUI. 2 - le an.vità ili cui al comm~ in queli!ione compotÙlllO UUL)\,j "'lI!'j per In n:mlluenulone 

lietil I:'spelti ~.st=l. che si provvooe a dcfinìrn, per t'mno 2012, nel limite <lelle risorse 

disponibili a legislazione vigente per iL funzioUllmento deU'Im'nlsi c. n decorrere dal 2013 • 

•Iltro il Li1Ilite dclJc risorse annualmente lISsegnate in ~cde di riporto dd FOE. 
commi 3 e 4 - i commi hanno natura ordlnlUnentale ~ non comportano TIuo,'i Cl maggiol"i oneri per In 
finmù:a pubblica 

Art 7 
la disposizione ha natura ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per In finWl2a 
pubblica 

• 1...;1 \1', lIlt;l d • .'I1:l p":!\.t.:.llè ~'ntloaCl U~:~l(fl,drl'!!h ; Jln:ti ,;.:o1i:oi Cl ~r1i 
'Ollè.:111 ir...1Lln. 11.coll1m;\ j , ùell lll~~~ 3t dk~lDb~ l(K)1). n 1~·h .j ::1 

}<J roslTIVO [ l NEOATt 'IO 
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Oggello: Scherru. di d .P.R. concernente: " C< egolIiTHI'11tn mLi sistemll rlazi01U!/e di 7JlllutaziollF. 
Ùt materia di istnaiolte e}ÌJl7Iflll.'ioJUf' 

 
 

ANALISI IMPATTO REGOLAMENTAZIONE 

SEZIONE l. rONrESTO HD OBlETTIVI 

A) Descrizione del quadro normativo vigenle. 
L'intervento regolatorio si colloca nel qUllru:o normativo delinfato dalla legge 28 nuu:zo 
2003, n. 53, recante: "Dt~ga al Governo per la defimzlIJ"e àtlk 'IOruW g"JIl!mli .ull'tStruzion, 
l': <kl l!ueJJ.l eSSlmZlali delle prestatio/li il! matlrrin di islruzilme " !orlllaziQ/"U',"; dal d.1gs. 19 
novembre 2004, n . 286, .recante: "Disposizioni per {'istiluzitme ,leI Servizio 1!I1Z10llnlE di 
ttnlwnzione del sislemn eduCtitivo di irlruzitm~ e di fOYllltrZÌoae. IIQnché per 11 l'ÌO/"duta 

ddl'omonimo \SJ11ttla, Il 7lonnn degli artIcoli 1 e .3 delln I!gge 28 marzo 2003, 7l. 53", dalla 
legge Z7 dicembre 2006, n. 296, recante; M Disposizioni per la/rmnlJwme dcI btlanclo tlIlIltl/1.1e 

c pluriemlllie dello StaltJ (legge fiurl1lzmrm 2007) ed in particolare 1'articolo l, commi da 610 
" 615; dal dlgs. 31 dicembre 2009, n. 213, recante: "Riordino d~gli "nh di naIT.:/I in 
atiullzion! dell'artirolo 1 del/a legge 27 setultlm 2007, n. 165" e in particolare I arucolo 17; 
dal decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica7.loni, dalla legge 26 
febbra.io 2011, n. lO, recante: "Prorogll di t'!l1IWli prl!Vi.9t:J ,la disposizioni /egzsIalÌlJ/> , e in 
particolare l'articolo 2, comma 4-tmdel.liCleti; dal decreto-legp;e 6 luglio 2011, 1"1. 98, 
convertito con modificazioni daUo legge 151uglìo 2011. n. llL recante; N UltrriDri IIIisure 
urgi!llti IJeT In slllbUiUtlzionE ftllanzinritr. /! pèT lo svilu/,po" e in particolare l'articolo 19, 
camma 1, che prevede il ripnstino deU'Istituto nazionale di documentaziollL 
peJa.gogica, Imlovazione e ricerca educativa (lndire), quale ente cl.! ricerc.l C'ln 

autonomia scienti.fica, finanziaria, patJ:imoniale, amministrativa e rllgolamantarc; dal 
decreto-legge 9 febhralO 2012, n. 5, convertito, con modilicazioni, dan.. lf!gge 4 april.. 
2012, n. 35, recan te: "Disposiziollj wgemi mmalerin cli sempliftcazicmi ~ suil"ppo" e in 
particolare l'Bl"ticolo 51; dal decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito c n 
rnodifica7ionì dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, re.-ante: "DisposÌ"':umi urgenti pt:. 

t13Sicllmr.l'"rdiTUllo trlltTio dtll'amlO scolnslico" e in particolare l'a.rtiL'Olo 1, COIlUru 4. lettera 
/J). e 5 e dal d.P.R 20 gennaio 2009, n. 17, recante: uRegolnmenlo di riorgmtiZZillilDne dd 
Mini!l rero dell'istruzione, dell'llJJiw.rmln e delln rirel"rn, e ","uY:E5sive lI1odiJicnzi.oni" (! in 
particolare l'articolo 9 dm disciplina le modalità di organiZ7.a7ione e di svolgimento 
della funzione ispettiva. 

Bl Illustrazione deIle carenze e dille criticità constal:il.!e nella vigente situazione 
normativa" citazione delle relative fonti di informazione. 
la normativa attuale, pW' prevedendo U.11 sistema di valutazione della qualità del 
Blsternn educativo, non permdtc. di ve.rifi=e l'efficienza d~le ,ingoI" attività 5 'olte e 1 
l'i Jultati raggiunti nella didattica daUe singole ìslitu<.ioru scolastu:he e [orrnauve. lnolh-e. 
fit1< ad oggi non era sffito previsto, n livello nazionale, un sistema di valuta2.ione jdon~o 
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a '!erificare attravcl1io pellodicltc rilpvazioni le istituzioni scolastiche e [ormative ,ulle 
competenze degli studenli, IUlche in rarrQl'do a.IIe analoghe iniziative intCl:IlaZ10nali. 

C) Rappresen tazione del problema da riso lve.e e delle esige~e sociali "d economiche 
coru;ide,rllte, con riferimento aI LOn~{o inteIn,J",iQnale "cl europ<!o. 
Occon-e pl'evedere un sistema di vaIurazione nazionale altravt!rso CUI le istituzioni 
scoùmtiche e fOImative sono soggette a periodkhp rilevilZÌonl llazionali BUgli 
apprendimenti e sulle competenze degli studenti, predisposte e organU.7.ate dall'Istituto 
nAzionale per la valuta:z:ione del sistema d1 istruzione e founa7.ione, di seguilil 
denominato Invalsi, anche in raccordo alle analoghe iniziative mtemazlonali Tali 
mevazioni sono effettuate su base censuaria nelle classi seconda e <luinta della scuola 
primaria., prima e terza dellil scuola secondaria di l grado, seconda" ultima dclln s.::uoln 
secondaria superiore. Infine, occorre ~nchf' cohnare il grave ritardo che il nostro Paese 
sconta,. rispetto a{\1i altTi parl:ner europei c mondiali, nell'affrontare ecn efficacia il telllil 
del1, valutazione del Ristem~ educmivo di i,!:ruùone e formazione, un 1I1erria eh.. puo 
rallentare i processi di cambiamento necessan per superare l'a ttualc crisi econoutica 
globale 

Dj 	 Descrizione degli obiettivi da realizure lllediant... !'intcrv"uto nortnalivo e l511 
indicatori ch" consentono la verifica del gTado di raggIU"aoiml!l1fo. 
L'intervento è sostanzialment-e finalizzato a disciplinare l'inrrodll7.ion' di un sistema di 
valutazione della qualità e dell' efficacia delle attivi.tà didattiche delle isUtozionl 
scolastich e e fOtmative. 
Si rappresentano, di seVlito, sinteticamente gli obiettivi vitali che l'interventu si prefigge 
di raggiungere: 

a) 	 SUppOli:aIe le singole istilllzioru scolastiche e formative nell'analisi d"ll',effiaeuUl 
dei propri a,;setti organizzath'i., della efficacia delle pl'Oprie a~';oni e dell:t qualirn 
complessiva del servizio eJ:ogato, al fine di promnovC!I'e un ciclo dì 
autov/l.lutaziolll!, migliOl,amento, valutIlzione e veri!ia J", risultati conseguiti; 

h) 	 aiut-.He le istituzioni scolastiche e fonnative in situa--:1oni criticlle, scmtenendo le 
azioni di miglioramento dalli! stesse definite e promuovendo Interventi di 
,sistema tmallzzatl al sup<!r.unento delle medesime critki\à; 

c) 	 favorire la trasparenza, la rendiconlazione sociale e la comparabilità dell'attività 
delle singole istituzioni scolastiche e formative, in una lop",lCB di ecnfronlo CW.l 
risultati. anche in ambito europeo c intema7.iona1e, mirato III perseguimento di 
oblettivi di miglior;uncnto ncllo svolgimento delle attività didattiche c formative; 

d) 	 conSe11ti.re la valutazione dei dirigenti scolastici, indiViduando il contributo che 
gli stessi offrono al miglioramento della qualità del storviZio educativo e 
ronnativo delie rispettive istituzioni scolastiche, nel rispetto del quadro 
normativa generale di riferimento e del contralto callcttivo nazionale di lavoro, 

l.'inlervenl.u, nell'iJ:\trodrrrrc um più stringente c att!!llta vclutazione delle istituzioni 
scolastiche e formative, pone in evidclIlZU il ruolo dell'Tuvrusi " dell'lrulire, "1mrcrin 
up,'moDl!." del lVfin:iste,I'O dell'istruzione, dclYunivel'sità e delle l'iCelCCa, nella valU!M.ione 
dei risultati raggIunti dalle stessI.: e principali destina t'm dclJe dispOSizioni di indirizzl' 
mseritc nel presente intervento. Le disposizioni dell'intervento garanUocono al Mlnislero 
ddI'imuzione, dell'universitil e dclla licerca Ulì ruolo di "supelvisione" e Hindlrizzo" 
dclla. valutazione, re>iO m.aggi~nle incisivo \ispetto al passato più reccnte, 
nell'obiettivo di promuovere la qualiLà della didaltica, la Ir.tsparet.1Z<l e mpl'omOZluna 
!leI merito. 

2 
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Ulteriore obiettivo è quello di colmure il grave ritardo d\e il nostl"'" Paese s.:onla, rispetto 
agli altri partne!: europei e mondiali, nell'affrontare con clfìcada il tema dE'ila 
valut-dZione dci sistema educativo dì istruzione e formazione, un iner.aa dle può 
rallentare i processi di cambiarno:nto neccss.lli per supe-i\re l'attuale ttisi economica 
glob le. Pel: tali motivi l'Intervento costituisce urla risorsa sUllteg1ca per orientate le 
polittche educative alla crescita culturale, sociale ed economica del Paese e l er 
pl"omuovere, anche .ttraverso la villutazione, w, esercizio respon.<:abile d ll'autonomia 
da parte delle' tiruZlOllÌ scolastiche e formative 
GI! mdkatod che pc.rmcttl!ral1I'o la verifica del grado di raggiongim~to degli obietti\'! 
saranno: 
• 	 i risultati del periodico rapporto sul sistema o;colastico e formntivo tal2 da consentire 

andle m,a comparatione ~u base internal.ionale redatto JalI'hwalsi: 
• 	 i risultati del rapporto di autovalutazione secondo un quadro di riferimento 

predisposto dall'lnvalsi. 

E) Indicatione d"Ue categorie dei soggetti, pubblici e privall, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento normativa, 
Destinatari pubblici S0110 le istiruzioni scolastiche e fOl:Ilk"1tive, i dirigenti scolastici. deU" 
stesse, gU Uffici scolastici regiODali, l'lnvalsl, rlndire e il contingente degli Ispettori del 
Mmistero del1'istrnZlone, dell'università e ddta ricerca. 

SEZIONE 2. rROCEDURE DI CONSULT ZlONE 

Procedure di consultazioni effettuate - Modalità seguite l! soggetti consultati. 

li' stato cr~a.to un gruppo di lavoro all'i11terno del Mlnistero dell'islruzioLlp., dell' uuivexsira " 

della ricerca composto da nrl17.ionari e dirigenti del Dkastt!ro con il compito di effettuare 

Cllllsulta?ioni prodrorne alla stesura dell'mt-ervento, Tale gTuppo ha effettua.l"o a piÙ riprese, 

Ziltrave.rso formali tavoli di Lavoro, collSulrn?lonl con associarioni, fondazioni ed esperti del 

settore, il cui contrìbuto l! confluito nella stesura definitiva del testo. Inoltr" U testo è stato 

sottopo!'to e cOl1CO.rdalo anche con l,~ <'Jrganizzaziolù sindacali maggiarmpute 

l<lppresentative. 


SEZIONE 3. VALUTAZIONE OYilOl DJ NON INTER VENTO (OPZIONE ZERO) 

Valutazion" Opzione Zero e prevedibili effetti. 

L'adozione dell'opzione zel'O compOl·t;erebb21a permanenza delle criticinl evidenziate e ace 

l'iD1po,.sibilitA di ve.l"Ì.ficare l'efficieru:a ùclle singole attività svoltI? e i lisultatì raggiunti nella 

didattica da parte delle istituzioni scolastiche e formatÌ\'e. 


SEZIONE 4. VALUTAZIONE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO 

NORl\1AITVO 


Opzioni alternative di intervento nonnativo. 
L'Ammillistrazione non ha ritenuto di vrunta:re diversA opzinni nltemative uel m,~ito 
all'intervento normativa poiché il citato gruppo ili lavoro ha ritenuto che 1'll1tervento cosi 
,.. m redatto fosse del tutto congmo ed effettivamente pratiCBbile pe, ,-aggiwlgI!1'e gli 
oruettiV1 vitali d,e l'intervento si pl'efigg eli mggilO:\gere. 



SEZIONE 5. GIUSTIFICAZIONI'. DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

Al M ·todo ed analisi app lica.to per la roisunziOIll! degli effetti. 
n gruppo di lavorO ha effettuato una. compara7.ione tra i sù;tèmi di valutazione esistenti 
ron quelli esistenti nello spazio europeo verificando che l'adoùoll.e dell'intervento 
comporterà un avvicinamento delle istituz-ioni scolastiche e formalive itali~ a quelle 
eUl'opeeed mremazionali. 

B) 	 Svantaggi e vantaggi dell'opzione prcscelta. 
Non si ravvisano svantaggi ovvero elementi di criticità al trru dp.lI'ada;:ione 
de1l"intervanto. Derivano vantaggi dall'adozione d"U'inh!rvento poiché introduci>ndo 
una più stringente e attenta valdazione deJ]e istituzioni scolastiche e formative, 1,. stessa 
fWlgerà da volano per migliorate 1'efficada. l'efficienza e la trasparenza. del NSistema 
Scuola" e che milita a migliorru:e la quahtà, nel suo complesso, deHe istituzioni 
scolastiche e forma tive . 

Cl 	Indicaxione degli obblighi informativi a carico dei destina.tari diretti ed imlirelli 
r:intervenl'O non prevede obblighi infolllllltivi legali all'attuazione della normaliva. 

DJ Comparazione cou altre opzioni esamirutte. 
L'Amministrazione non ha proceduto ad alCWla comparazione il, quanto non sono state 
prese in esame diverse OPZiOIÙ alternative sia dì merita che giuridiche, tenuto conto che 
m sede di consultazione, non sono emerse soluzioni diverse da quella presce1ta 
dall' Amminisb'azione sressa. 

TI) Condizioni e fattori i n ci denti sui prcvedlbìll effetti dell'interverrto normativa. 
All' illt'.lIu::ione dell' intervento si provvede nei lirniti delle risorse finanziar.i.e previste 
dalle nOrln negli stanziamenti di bilancio del Ministero dell'i.stru7.jo~, dell'univel'sith e 
dell .... riCel'Ci1 esistenti a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri Il ":'U1CO delIa 
finanza. pubblica. L'i.rltervento sarà a.ttuato, altresJ, con le risorse strutturali e umane già 
n :fisposixione. l.e istiluzioni scolastiche e formative h'lImo dato la loro disponibilità a 
d.no corso i.lnmCdiato all' adozionI' de1ICl nuove pl'Occdur.:. 

SEZTONE 6. INCIDENZA SUL CORRE'ITO FUNZIONAMENTO CONC01UlllNZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMl'ETITIVITA' DEL PAESE 

Una più stringente e atLenta valutazione de1l'e[[,cienza delle singole attività Wiolte e i 
l'lsultati raggiunti nella didattica dalle singole istituzioni scolastiche e onnative con~portel.'à 
un ir1J1alzamenl-o delle competenze raggi1.mle dai discenti e quindi una maggiorI' 
competitività degli stessi ilei contesto eOl'opeo e internl1xlonale. Peraltro, come già 
evidellz.iato, l'intervento ~ teso il colmare il grave ritardo chI; il nostro Paese sconta, rispetto 
agli altri partner europei. e mondiali, nell' affrontare con efficacia jJ Lema della valutazi ne del 
sìstemB educativo di is l:1'Uziolle e formazione, tm'.inema d!e può rallenl:irre I processi di 
cambiamento necessari per superare l'attuale crisi econonlica glooole, Per tali motivi 
"I ÌIlLl!IVtffito r::o:;tituisce una ciJ;ol'Sa SU'lIte)l;ica per orientare le j.'lolitiche cducativ~ alla crcsdtcc 
cultu:rale, sociale ed economica del Pae>.se e per promuoverl!, allC:he attravel'SO la valutazione, 
un esercizio l'esponsabile dell' altton omia da parle deJl~ istituzioni scolllStiche e formative. 
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SEZIONE 7. ODALITA' ATIUATIVE OELL'II\TTERV5NTO NORIVIATIV 

A) Sogg<,tli responsabili dell'attuazione dell'intervl!Jlto nonnrtivo. 
Sono soggeUi attivi del1'jntè!:Vel11:o normativo 11 Mìnistcro dcll'istruZÌ01,e, dcll'ur..iversit': 
p dellli ricerca. l'Invalsi, l'Indire i Nuclei d. valutazione inre.ma, il personale dirigente 
degli Uffici scolastici regionaL. 

Bl Eve:nluali axioni per la pubblicilA ed informazione dell'intervento. 
L'intervento sarà pubblicato, oltre che slùll1 Gazzetta Ufficiale, anche sul <ito 
istituzionelC! del Ministero dell'istruzionI! dell'uni a:sità c della ricerca, in modo da 
darne ampia dillu!iione ed acre;sibilitù a tutti gli intere~satl. 

Cl Strumenti dc.! controllo e monitoraggio d"lI'iniervento ru:u:rnat;vo. 
L'intervento prevede un monitoraggio periodico del1'applicationc dci paramelti 6~olto 
E>ecol\do criteri e metodologie definite c:WI'Invalsi. L'attività prnoJìcll perrncLtc.I:<\ eli 
valutare L'efficacia degli SO·umc.nti e il conseguimento dei li~'elli quali.tl1rivi pTOgrammati 
ann.ua!mellte dal MinislRro e costantemente monitorati dalI invalsL 

D) "Eventuali ll1ec:canismj per la revisione e l'adeguamento periodico della prevllit. 
regoliUIlorntazione - Aspetti prioribui a sottoporre evenluaLmlIDte alla VITe 
Come stnbilito dal dPCM 19 nO\'embre 2009, n. 212 recante; "Discil'liJla nltllar.va ddla 
uerificn ritill'irnplltlD rIel/iI. regolrrmwlazirme, ai swsi rIell',lrlimln 14, C11111lJUl 5, ddla /"ggt 28 
noveml1re 2005, 11. 246", il MuÙ!l!:c.lu dell'istruzione, dell'università e dell ricerca, 
eFfe Ltuerà un mOfÙtol'aggiO periodico della re-.ù.izzazione degli obiettivi qualitatlvì 
raggianti. Tali obiettivi qualitativi saranno: 
• 	 i risultati del rapporto sul sistema scolastico e tormativo tale da consentire anche :lIla 

comparazionI' su base lntemazionale redatttl da1l1nvalsi; 
• 	 I risultati del rapporto di autovalutazione secondo un quaùro di riferimento 

p:redjsposto dall'Invalsi; 
• 	 il nun'\elU delI.! istituzioni scolastiche e formative ~upportat(' nell'analisi 

den'effiClell7~ dci propri assetti ol'gamzzativi, della efficaciB delle p"opde azioni e 
della qualità complessiva dci servizio erogalo; 

• 	 il numero délle istituzioni scolastiche e formative aiutate 111 situa<.iOI li cr:tic:he.. 
• 	 Il l1LImero delle istituzioni scola!;f:iche e for.1Illltive favorite per In tra,parenza, la 

l'endicuntazione sociale e la c:omparn ilit . dell'attività; 
• 	 il numero dei dirigenti scolastici. valutati e la qualità della valutazione in ardine al 

contribulo che gli slessi hanno offerto al miglioramwto della qualità del servizLO 
educativo e formativo delle rispettive istituzioni scolastiche. 

Va da sé che qualora emergessero eventuali critit:itA riconducibili a LlCUI =1l 
nell'intervento nOlmativo, ovvero problemI relativo alla fa~e di atblazio.nl! dello stc;,'SQ 
o;aranno prese in eS<Ulle misure integrative o cmretf:ive. 
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Oggetto: Schema di clP.R conc~rnente: URcgolanwnfD sul sfstemil na::itllllJle di 
valutazione iII materia di istruzlolle e,tol'lTltr:.l.iolleu 

   
 

 

AN ALI?I TECNICO NORMATIVA 


P ARTE r - ASPE1l1 TECNlCO NORl\1ATIVI DI DIRITTO INTERNO 


1) Ob:lettivi " Ilecessitii dell'intervento normativa - Coerenza con il programmil di 
Governo 
La nOn:rultiva attuale, pu r pre.vedendo un sistema di valutazione della qualità del 
sistema edlli;ativo, non pennelte di v~iiicare l'efficienza delle singole attiv1tà svolte e i 
risultati raggtunti nella didattica dalle singole istituzioni scolastiche e formative. 
Inoltre, fino ad oggi n n et'1I. stato, previsto, a livello nazionale, un sistema <li 
valntazione idoneo B veriIicare attr~verso periodiche dlevazioni le i>,iihtZÌol'U 
scolastiche e formative suJ]e competenze dt!gli studentI, anche in raccorùo alle 
allfÙDr,he inizit'lave internaziol1ll11 . Occouc prevedere UJ\ lòistema di ,ra] uta2.lone 
nazionale attraverso cui le istituzioni scolastiche e formative sono soggette' periodiche 
nlt<Vazioni nazìonali sugli apprendimenti e suJ]e competeltM! degli studenti 
predisposte e organizzate dall'lnvalsi anche in L'accOrdo alle analoghe i.rùo:iative 
intema:d.onnli. Tali rilcvazìoni sono e.ffettuate su bil.~e censuaria nelle classi seconda e 
quinta dclla scuola pdma.da, prima. e terza della scuola secondatia eli T grado, seconda 
e ultima della scuola secDlldru'Ìl:! superiore. L'in\'el"Ve11to è sosuulZì. .. lml!nte fimliz.zato a 
disciplinru:e l'lntrudu:d.one dl un sistema di valutazione della qualità e dell'clficnda 
delle aliività didattiche delle le istìtuzlOlll scolastiche e Ionnalive 
Si rappre5entano, di seguita, sinteticamente gli obiettivi vitalt che l'intervento "i 
pl'e.f.igge dil'aggiungere: 

a) supportare le singole istil:t1rioni scolastiche e formative nell'analisi 
dell'tiliicien7,a dei propri assetti organizzativi, della ef.ticacul delle proprie 
azìoru e della quah~ complessh'R del servizio erogato, al flnp di promuovere 
un ciclo di autovalutazione, rnigliol·all1.ento, valutazione e verifica dei risultati 
conseguiti; 

b) aiutare le istil:uzioni scolastiche e fonnative in situazioni critiche, s06tenendo le 
aziolU di miglioramento dalle stesse defin.ile e promuovendo interventi di 
sistema finaliuati al. supel'amento delle medesime criticità; 

c) 	 favorire la l:rasp<tten.Ul, la rendicr:mtazinn~ sociale e 1.1 cC'll1parabitltit 
dell' attivil:à delle singole istiLuzioni srolastiche e folmative, in una logica di 
confl.'1mto del risultati, anche in amb1to Cllt'o?eo e internazionale, mirato "l 
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perseguimento di obi 'ttivi di 'l\Iglloramcnto nello svolgim.ento dellc attivitì 
didattiche e formative; 

cl) 	 ~onsenfue la valutazione dei dirigenti scolasti,"i, individualldo il conb'ibuto che 
gli stessi offrono al migltora.mento della q ualità del servizio educalivo e 
formativo delle rispettive istituzioni r.olilSl ielle, nel 1"i~pè'tm del quadro 
nonnl1tivo generale di riferimenlo e del contratto collettivo l1aziorule di lavoro. 

L'intervento, nell'introdurre Ulla più slliLlgente e atleru..l valutuiune delle isfuu"ioni 
scolastiche e fOOlutive, pone in evidenza :1 ruolo dell'lllvaisi e deU'lodi.e, "braCCia 

"P"rative" del tyun;Btero dell'istruzione, dell'università e della ncerca, nena valutazione 
dei risultati raggiunti dalle stessI! e principali dcst±natn"i deUe disposizioni di indirizzo 
ill",~W nel presente intervento. Le disposizioni dell'intervento garantiscono nl 
Ministero dell'istruzione, dell' università tè dalla ricerca un LUoIo dì "supervisionc" ed 
"indirizzou della v;,lutazione, resu maggiorn.\enle indsivo rispeU.u al p~ssato più 
t.!Ct!Ute, ncll'obiettivo di promuovere la qualità della didattica, la o'aspnrenza c la 
plomuzionc del l11.elito. 

~} .Analisi del quadro nonnalivo ,:tzionalc 
L'intervento regolatorio si colloca nel quadro normativa delineato dalla leggI! 28 ma1'ZO 
2003, [l. 53, l"ecante: "Delega II/ Governa l'et" la defiltizione ,ielk nonJlC gfi1rrflu. sufl'istruzione 
e dei liw/li esswziali de1k prestazioni in materia di isb'uzIDne ! {omlllt.iOJÙ;'·; dal dJgs. 19 
novembre. 2004, n. 286, recante: "Disp<!'WIlIIÌ pel l'islibJ.::w1l! èd Servizio runion,'/e di 
ttr.lu1nzio~ dd sist~na edtu:f/tlt'O di istruzione e di Jal71udone, nOlli:JJe l'CI" ,:1 nlJl7liflD 

dell'cmuml1ll/l isfituto, a IWrllllt Ikgli articoli 1 e 3 ,lelill legge 28 mlllL'-' 2003, 11. 53"; dalla 
lelm" 27 dice.mbrc 200b, Il. 296, recante; Disposizioni IMI' l,jfimllaziollc del biumcio mmuale 
J;pIUliemtnh: dello Sturo (/sggefinan..--inrla 2007) ~d inpartu:olarc l'a:rtkol< 1, commi da bIO 
a 615; dal dlgs. 31 dicembre 2009, n. 213, r=mle: wRiordino deglì wl! di riam::tJ li! 

attuazione dell 'nrticolo 1 del1a leggr 27 settemb,." 7007, 1!. 165" ed in pru:ticolare l'articolo 
17; dal decr;to-legge 29 dicembre 2010, n 2.25, convertito, con modificazionì, dalla 
legge 26 .febbraiO 2011, n. lO, recante: 'Prol"Oga di teJmilli pn!v,.h d" msp<>sìziolu 
~glslatiVl!" e in particolare l'arti 010 2, camnt!l l-unrll:tli ies; dal dI!' to-lep,ge G lu· ho 
2011, IL. 98, converti lo con modificazJ.Oni dalla legge 15 lUI!Uo 2011, n. 111. recant..'; 
"UllerIori misure urgenti per In sf"biiizzJlZ.ÙincJilsnnz.i{111" e per li} svllltppo~ e in j)3Tticolare 
l' articolo 19, comm.1 1, eh.. prevede il ripristino dell'Istituto llilzlonale di 
documentazione pedagogica, innovc.zlone e ricerca educativa (Indire), quale ente di 
ricerca con autonomia scientificn, fmanZliu:ia, patrimol1.i.ale, iUlllninlstrhhva e 
l'egolarnentaxe; dal decreto-leggl.! 9 febbl-aio 2012, IL. 5, converti.to "'On modificazioni 
dalla legge 4 aprile 2012, IL. 35, l·eCil.nte: NDispo::;izionì urgenti iII IJJrmritt di selllplifiadDTr! l! 
~I1llppo~ e in particolare l'erticolo 51; dal deo·'?to-legge 7 settembre 200:!, n. 147, 
convertito con modjfica:zjQni dalla legge 2S ottobre 2007, 11. 176, recante; NDIS]IOst:iom 
Jlrgenn pm' assicurare l'ordiTlItlv IIVvio dell'anno scolastico" e in pU!iìwlare l'articolo l, 
commi 4, lel:t1!ra b), e 5 e dal d.P R. 20 gClUlaio 2009, Il. 17, recallt '; "R"g"'mnenw di 
r-ioJ'grmiz:azzione dsJ Minislem iUll'istmZLOJte, dell'lIJlllJerSiiii e delw rirrrOl, e S!<=bSL>e 

modificazilmi" e in particolare l'articolo 9 che disaplilla le modalitll di orgaJ.ùzzaric\flI" e 
di wolgim.entn della funzìone ispetti:va . 
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3) 	 Incidenza delle nonne propo.~e "une leggi e i regoJ:unenli vir.enti 
Vengono introdotti nuovi c:riten in ordine alla v-.tllltal!.iolle delle il;tiruzi ni scol>l$tiche e 
fornw.tive. Tali disposizioni,.. es~el1do di per sé innovative, illcidono su r.'ggi oVVeJ:O 
l"e,P"01am.enti vigenti. 

4) A.n.tlisi della compatibilità dell'intervento con i principi eosllLuzlo\'!"li 
L'inteJ:velllo è compatibili:! con l'altuall' assetto costihlziunale ed in pllli:Jcolare con 
l'articolo 87 della Costituzione laddove dispone sune fun7joni del Presidente della 
Repubblica. 

5) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento COl1 le competlll17.e e le funzioni delle 
Regioni ord.i..t1lU'ic il. statuto speci.ale, nonm'! degli enti Iocati 
L'intervento e coerente con le nonne re1ative al trasferimento delle 1U11Lloni alle regioni 
ed agli enti locali in quanlv interviene in ambiti attinenti la competenz" ':!Sduslva dcllo 
Stato. L'inteJ'vellto appare compatibile con l'attuale a<;;:et±o cosh"'tz!onale sul] 
riparb.ZlOne delle competellze le8islative tra Stato e Regioni, te 1U!U cmrto che si 
int:el'vlt:ne su materie riguarcLll1Ji le 110I.:me gene.rali e livelli essenziali delle prestazIòni, 
che formano oggetto di competenza legiBlabl·a ESchsiva dello Stato. 

6) Verifica. dilla compatibilihi cun i principi di sussidiarief:\,. ctifferen:d.nzione e 
adeg1.latezza sanciti dall'articolo 118. primo comma, della Costituzione 
Le llorrne in esame sono compatibili e rispettano j principi di LUi all'articolo 118 della 
Costituzione, in quanto non prevedono n~ detenninano. sia ptne in vIa ludiretlll, nuovi 
o più oner",,'i adempimenti o. carico degli enti locali. 

7) 	Verifica deU'assel1Zf1 di r il egificaziuni e della piena u.tilizzazion~ delI.:! possibilità di 
delegiflca:cione e degli strtlmmti dì semplificazione normativa 
Le materie oggetto dell' i.n.lav nlD noll formano ogge<to di pl'ovvoom.enti di 
.rilegill.caziooe. 

8) 	Verifu:il dell'esistenza di progetti di legge "edenti ~tl materia analoga ilIl'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter 
Non l'isuJta che siano sottoposti all'esame del PadrunEl1tO progetti eli legge specifici 
relativi alle materie oggetto deli' intervento nounativo 

9) 	 Indicazioni delle liuee prevalenti deUa giurisprudenza ovvero della pendenza dì 
giudizi. di costiht'aonalir:à sul medesimo o analog-n oggetto. 
Le disposizioni. contenute nclJ'intt'1'Vento ,,,no CQffl!1l0 con i primipi iìssali in lnateria 
dalla giurisprudenza e 11011 risulta che vi siano giudi!.i dI <:ostituzionalità pendenti sulle 
medesime o fll1aloghe materie. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARTO TI INTERNAZ'tOh"ALE 

10) An.wi della compatibilità dell'intel,Vcnlo con l'ordin.amenio Comlulltano 
r normativa recata dall'lntelvento è compatibile con gli obblighi comunllllri, in 
quanto non ccnll'aSta c:011 la tutela dei diritti e delle llbcrta dcunosciuti dal diritto 
comunitario a lutti i ci ltadini l'w'opel, ~opl'aUutto Ùl materia di lilJe~ dr=l.w,olle dei 
Ùlvoratori e di accesso all'insegnamento In Italia. 



11) Ve.cifica dell ' es istenza. eli procedute d'infrazione da. parte della Comn~i55jonc 
Europea sul medesimo o analogo oggetto 
t 'OIl risulla che vi 9iano in alto prOCf'dlll" d'jnJJ:azion comurul'Mie uill.e materie 
aggetto dell'i nlprvenio ir esam 

'12) AnllJisi .lella comp atibili tà de1I'mlerveu o con gli obblighi internazionAli. 
La normativa recata da ll' intervento è comFdibile con gli obblighi internazionali. 

13) 	fudlcazioni d elle linee pl'eva l.en ti clelIa glurisprud= nvver d fu peuJ.enza di 
giudizi dinnanzi oU" Code di Gittsti2Ja delle Cnmunità europee sul medesimo o 
analogo oggetto. 
l~ linee p l'evalen u della gil.Jrispru d~n7.a romt<nitaria p'"evedoP<l in via generale la 
piena equipa.raz ione òei cittadiru dcii' w"Uone ai cittat1ll"U Ltaliani per quanto riguarda il 
diritto all'accesso all'insegnamento; le nonne coni aule ncll'inlel'Vcill.to non viol o 
tali p1incip! generali, in quanM fisso nonnI;! applkabili a lutti indi~lu,tamel1te, sia 
cittadini ìtaliEU1ì, sia cit tadini dell'Unione europe~ . NOn risulta clIe .'i ~ia[,o pi"ndentl 
davanti alla Corte di Giuslizìa dclle Comunità europee giudizi sul med~uno o 
analogo oggetto delle disposizioTÙ del regolamento. 

14) 	Ind1cazion i dell e linee prc\' alcn li dell giurisprudenza ovvero della pendeJ17.a di 
giudizi dinnanz.i alla Corte Eur pea dci Diritti dell'uomo EntI med,,"imu o analogo 
oggetto 
Non risultl che vi siano pe:ndentì dinnanzi alla orte Ew:opea del Di.ntu dell" uomo 
giudizi nelle medesime o analoghe materie. 

15) Eventl1.ali indicazioni sulle linee preval t i den~ regolan1entazione sul meù"sirno 
oggetto d~ purtc d i. al tri St .. ti membri dell'Unione 8uropl!~ 
11 caratiere specifico degli il\tErvcnti nounilliv! previsti da] regolamel110 1l01\ consente 
di fornire indicazWru sulle lrnee plW lenii deU" regolamen.ta'l.:ione salla medesimu 
materia a livello comUJlitario, salvo le linee generali suUa libera urcolazione e 
sull'accesso all' insegllamellto in ltalia da parte dei cittadini (;omunit.ari 

PARTE III - ELEMEJ.'JTI D T Q U U fA' SISTEMATiCA E RED . .v.:rOK4LllDEL 

TESTO 


1) lndivid ulUione delle nuove d~Uzioni normaUve inlrod tre dal tt!&to, dell~ loro 
lteCes~ità" deJJ" copreJ.l.Za con q u .. Ue già in uso 
l :intervento non recil. nuove definizioni nonnaijvc. 

2) Verifica dcl1a correttezZa dei riferimenti norma.tivi contenuti nel progetto, con 
partkoLare riguardo oHe successive modi.iicazioni ed i lllegrazioni Rubite dai 
medesimi 

E' stata vexii icatala correttezza del.rifel"imenti normatIVi contenuti nel tosto. 
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3) Rkorso al lo. tecnica della novella legislativa per inlTodwT~ 1l1oclificazic1TIi 
int ~graziQni il disposin oni vigenti 
Nel lesto non si fa ricon;o alla tecnica della novf'llazione. 

4) 	 Individuazione dì effetti abrogativi impliciti di dis-pobizÌoni deU'.llto nonnativn e 
loro traduziolle in nODne, .bl'or,ative espresse nel te5W nel t'"Ato normalivo 

L'intervento pl"eved" effetti abrogativi espliciti In p!! rtic" lare è previsto dv' ti cleconere 
dalla data eli entrata in vigore del regolamento 901\0 abrogali: 
al li articoli 2, commi 2, 3, 4, 5 e :\ dt'l decreto legi!i.lativo 27 spttembre 1999, n, 

258, recante: "Riol'di7lD del Centro europeo dell'cdumuinn~, della bibllOtera di 
tocllIncJ1/llzione pedagogiCi' e h'{/sformnziolle ili FOlUiazioTte II.! I museo IlaziOlwle delh 
Ecien:w, e delli l tecl1ica «Ù'Ollol'rlll d.a \linci >, !Il/orma dell'ari'co!r' Il delltl L. 15 mnr.n 
1997, n 59" 

Cessano di aVCl'e d licaCla: 
o) 	 Il ciP.R. 21 novembre 2000, n. 415, recantp, ' MRego!nmeato dI wgaltlzzmione 

fiell 'Istilulo 11/lziOlUlIe di dOCllIlt<ntll"ione per l'ill11ovClzio"e • 111 J'Ù ~I'C!' cdlll::a!lVtl, n 
norma degli m'neoli 2 e J del d.lgs. 20 lug/iro }<l99, n, 258"; 

/I) 	 il d.PR. 6 m~rzo 2001, n, 190, recante: "Rego/ml1lmlo OOllromelue l'orgar./vAziolle 
degli Jsliudi regionali di ricerca e uartirm, il nMllln dell'M/icato 76 del à.lg~. 30 luglm 
1999, /1 , 3 00, 

L'mtervento prevede, aliresl, la cessa'Jone ell'effu:acia di ogni alt,·. disposwo, 
cOlmmque incompatibile con quelle;, del presente regolamento. 

5} 	 Individuazionc di di sposizioni dell'atto nonnativo aventi effetto re.I:.roal:{jv[} o di 
rivivi5cenza di nonne preceden temente abrogale u eli interpretazione autentica o 
derogittude rispetto aUa normativa vige . .nte 
Le norme deU'in tervent(, nOn p.evedono effetti retroaLtivi, non detenninano la 
reviviscenza di nonne precrdenLemente abrog-dl.e né dfetti dì i nlerpre~az.mn 

aulentica o di deroga a nonnativa vigente. 

) V'ufica delle presenza di deleghe nperte sul medesima 'Jgge{to, anclw ... cax~ft"re 
integrativo o corre.ttivo 
N, n VI sono nella materie oggetto delle disposiziol' del regoiamento ddeghe 
legislative da ~rcitare , 

7) 	 rr1dicazion~ degli everltu;JJi alli successivi attuativi; ve," nCil della congruen:la dei 
tenl.lini previsti p eI la loro adozione 

L· l OI'me dell'inta:vento ~(jmportano W redal'ione di decr ti ,,,nanali dlll Ministero 
d 'lI'i$truzione, dell' uni" .. ,. ilà e della rice.rcù per: 
• 	 indÌ\'iduare le priori, - strategiche delln vaiutazione del sisrema educativo di 

istruzione, delle quali l' Invabi tiene clJnto ai fini del coordil1amento funzionalE, 
o 	 ndwiduare il contingente rspettivo elle c.mcmre a realizzMt' gli "bieLllvi dci 

Servizio nazionale dì valu.l:az.ione che partecipa al 11llCr.=.i dì valutazione. 
I tennllù previsti per \' lluazione di tali decreti appaino conem1, L'interv<:llfù, lIlo1lXC, 
prevede 1'adozione di ulLel'im l alti di nauua 11011 l'egolamr.nt.tre. 
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3) Verifica della piena Illiliz:e:aziu!lc" lleli' ggiOJ'T1am~nto di dati r) rir..rilU~nli sLlti.l!ci 
tlinenti alla male'ria oggetto dd provvedimento, ovvero indicJziollc dcib rtCC i!à 

di commissionare all' Istituto lI.iZion"le ci i slatiqtica "Pllosile t!labw:a: 'cmi .t,"i-tich 
t'on conciata indica'cione. ru:1l" reL1710ne ·cCloomit'o-fin_u17.iaria dcik so~t.!n·hjlità 
uei r lativi costi. 
Pe.r la predisposizione de.! provo 'edim nlo in esame sono Stai utiliZZZlli i J:tu statlSUci 
zill in possesso dci Min ~t"'"(J dcll"~trllziun~, dell'università li della ,.icerc~, ritenuti 
<xu'eru1 e suffio.enti; non si r, reso quindi necessario ,are r icorso ad altre u;w 
in(tlnna live, 




